Aosta, 04-07-07

Al Centro di Servizi 

Per il Volontariato

Sede

Oggetto: relazione finale 

              Terzo corso psicoeducazionale

              Per familiari di malati psichici

Il corso psicoeducazionale per familiari di malati psichici organizzato dalla DIAPSI Valle d’Aosta con il contributo del CSV Valle d’Aosta, iniziato  a febbraio 2007 con cadenza quindicinale, e terminato il  28-06-07, ha avuto un grande successo. 

L’ha tenuto la Dott.ssa Daniela Lovati, psicologa, la quale ha spiegato in modo chiaro ed esaustivo patologie come le nevrosi, le psicosi, i border-line e i disturbi dell’umore a parenti di malati psichici molto provati dal loro continuo disagio familiare.

E’ intervenuto anche il dott Antonio Colotto, direttore  del D.S.M. con informazioni sulla legislazione psichiatrica, sulle strutture (carenti) esistenti in Valle d’Aosta e sulle metodologie del TSO.

L’Assistente sociale Sara Fusari ha apportato con grande disponibilità il suo contributo nell’informazione su soluzioni possibili per utilizzare le risorse (medico di base, DSM, assistente sociale e educatori) per aiutare le famiglie in difficoltà.

Il Dott. Caligiana, psichiatra, ha reso chiaro il concetto di farmaco, il suo utilizzo, e la sua necessità per favorire una ripresa del malato congiuntamente al sollievo della famiglia che vede il proprio caro stare meglio.

Molto spazio è stato dato alle discussioni sui propri casi personali con valutazioni, consigli, sostegno psicologico e indirizzi di metodi da usare caso per caso che hanno aiutato tutti a vivere meglio le proprie situazioni.

La valutazione personale di fine corso richiesta dal CSV è risultata altamente positiva in tutti i partecipanti, con il pieno raggiungimento degli obiettivi, e la speranza di vedere la realizzazione di altri corsi uguali per altre famiglie.

Al termine del corso sono state distribuite le dispense con gli argomenti trattati, perché ognuno possa ricordare ciò che è stato detto.

Il corso è terminato ma si è stabilito che ci saranno degli incontri di sostegno familiare a cadenza mensile, per almeno sei mesi perché il bisogno non termina con la conoscenza del problema, ma il fatto di poterne parlare, ricevere consigli, sostegni psicologici, amicizia e considerazione lo rendono certamente più leggero.

La coordinatrice

Marisa Cenacchi

Per quanto riguarda il rendiconto del progetto, si evidenzia che le spese di promozione sono state coperte con una parte di una bolletta telefonica, in quanto la promozione era stata fatta prevalentemente per questa via.

Per quanto riguarda  le altre variazioni,, gli importi sono inferiori al 10%, pertanto non necessitano di autorizzazione.

La Presidente 

O. Voyat

Aosta,  06-07-07

